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	Questo libro è un’opera di fantasia. Qualsiasi riferimento ad avvenimenti storici e a persone e luoghi reali è usato in chiave fittizia. Gli altri nomi, personaggi, località ed eventi sono il prodotto della fantasia dell’autrice e ogni rassomiglianza con fatti, luoghi e persone, realmente esistenti o esistite, è puramente casuale. 
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Marion Reid è una pianista di talento che ha vissuto una vita dedicata alla musica. La sua promettente carriera viene bruscamente interrotta da un incidente che la ferisce alla mano e la rende incapace di suonare il pianoforte. Disillusa e demotivata, Marion perde la strada e si ritira in un mondo solitario.

	Un giorno, durante una visita a una galleria d'arte, incontra il compositore traumatizzato Jonathan Turner. Jonathan è affascinante e ha subito la perdita di una persona cara, che ha soffocato la sua creatività. Nonostante il trauma, i due sono attratti l'uno dall'altra e si rendono conto di avere una passione comune per la musica.

	 


Capitolo 1: L'incidente che cambia tutto

	 

	Ora sono seduto al mio amato pianoforte, affascinato dalle note e immerso nella musica. Le mie mani danzano sulla tastiera, creando melodie che si intrecciano nell'aria. Ma all'improvviso un dolore acuto mi trafigge la mano destra. In un istante che diventa un'eternità, un rombo riempie la stanza e il mio cuore si ferma. Un terribile incidente ha interrotto la mia promettente carriera musicale e la mia mano è ferita, rendendomi incapace di esibirmi.

	La disperazione mi avvolge come una fitta nebbia, avvelenando ogni angolo del mio essere. Non riesco a credere che tutto ciò per cui ho lavorato così duramente mi sia stato portato via in un istante. La mia passione, la mia identità, è scomparsa insieme alla mia capacità di emettere suoni sulla tastiera. Mi sento perso, abbandonato in un mondo di silenzio che un tempo era pieno di melodia.

	Senza musica, non posso volare come un uccello senza ali. Ogni giorno è una lotta per trovare un senso, ma la mia anima è esausta e il mio cuore è spezzato. Mi sono ritirato in un mondo isolato, circondato da ricordi amari di esibizioni passate e da sogni che sembrano irraggiungibili.

